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Oggetto: Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, art. 4.Approvazione degli Indirizzi 
della Regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande. 
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 
SU PROPOSTA  dell’Assessore alla Piccola e Media Impresa, Commercio e 
Artigianato; 
 
VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante “Modifiche al Titolo 

V della parte II della Costituzione” e successive modifiche; 
 
VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 
VISTA la legge regionale n. 21/06 concernente“Disciplina dello svolgimento 

delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”; 
 
VISTO  in particolare, l’art. 4 della citata legge regionale che prevede che, con 

deliberazione, la Giunta Regionale previo parere della competente 
Commissione Consiliare definisce gli indirizzi attraverso i quali i 
Comuni determinano i criteri per lo sviluppo  delle attività di 
somministrazione di alimenti e bevande; 

 
RITENUTO  opportuno assicurare la migliore funzionalità e produttività degli esercizi 

di somministrazione e garantire uniformità e coerenza al comparto, 
nonché perseguire il più equilibrato rapporto tra domanda e offerta, in 
relazione alle abitudini di consumo extra domestico di alimenti, tenendo 
conto anche della popolazione residente e fluttuante, delle diverse 
vocazioni del territorio, ed, in particolare, di quelle socio – economiche, 
ambientali, artistiche e delle tradizioni locali; 

 



CONSIDERATO che gli indirizzi di cui alla presente deliberazione, sono soggetti a 
revisione, tenuto conto, in particolare,  del monitoraggio periodico del 
settore e dell’analisi dei dati relativi alle variazioni della consistenza 
strutturale e della domanda;  

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a) e b) della L.R. 21/06, sono 

stati acquisiti i pareri dei rappresentanti regionali delle organizzazioni dei 
pubblici esercizi maggiormente rappresentative a livello nazionale  e 
delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello 
nazionale e le organizzazioni dei consumatori; 

 
PRESO ATTO che la Commissione consiliare competente nella seduta del 16.07.2007  

ha espresso  parere  in merito all’adozione degli indirizzi allegati; 
 
VISTO l’allegato A – concernente “Indirizzi della Regione per la determinazione 

dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di 
alimenti e bevande di cui alla Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, 
art. 4, comma 1”; 

  
 
ESPLETATA ai sensi della D.G.R. n. 136/2006, la procedura di concertazione; 
 
  

all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
per quanto sopra indicato:  
di  approvare l’allegato A – concernente “Indirizzi della Regione per la determinazione 
dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande 
di cui alla Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, art. 4, comma 1”  che costituisce 
parte integrante della presente deliberazione. 
 
La  presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 
sul sito  web  www.regione.lazio.it . 
 
 



Oggetto: Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, art. 4.Approvazione degli Indirizzi della Regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande.

LA GIUNTA REGIONALE


SU PROPOSTA  dell’Assessore alla Piccola e Media Impresa, Commercio e Artigianato;


VISTO

lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA

la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante “Modifiche al Titolo V della parte II della Costituzione” e successive modifiche;


VISTA

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni;


VISTO
il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed integrazioni;


VISTA
la legge regionale n. 21/06 concernente“Disciplina dello svolgimento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande”;

VISTO 
in particolare, l’art. 4 della citata legge regionale che prevede che, con deliberazione, la Giunta Regionale previo parere della competente Commissione Consiliare definisce gli indirizzi attraverso i quali i Comuni determinano i criteri per lo sviluppo  delle attività di somministrazione di alimenti e bevande;

RITENUTO 
opportuno assicurare la migliore funzionalità e produttività degli esercizi di somministrazione e garantire uniformità e coerenza al comparto, nonché perseguire il più equilibrato rapporto tra domanda e offerta, in relazione alle abitudini di consumo extra domestico di alimenti, tenendo conto anche della popolazione residente e fluttuante, delle diverse vocazioni del territorio, ed, in particolare, di quelle socio – economiche, ambientali, artistiche e delle tradizioni locali;

CONSIDERATO che gli indirizzi di cui alla presente deliberazione, sono soggetti a revisione, tenuto conto, in particolare,  del monitoraggio periodico del settore e dell’analisi dei dati relativi alle variazioni della consistenza strutturale e della domanda; 


CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a) e b) della L.R. 21/06, sono stati acquisiti i pareri dei rappresentanti regionali delle organizzazioni dei pubblici esercizi maggiormente rappresentative a livello nazionale  e delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale e le organizzazioni dei consumatori;


PRESO ATTO che la Commissione consiliare competente nella seduta del 16.07.2007  ha espresso  parere  in merito all’adozione degli indirizzi allegati;

VISTO
l’allegato A – concernente “Indirizzi della Regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, art. 4, comma 1”;

ESPLETATA
ai sensi della D.G.R. n. 136/2006, la procedura di concertazione;

all’unanimità


DELIBERA


per quanto sopra indicato: 

di  approvare l’allegato A – concernente “Indirizzi della Regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui alla Legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, art. 4, comma 1”  che costituisce parte integrante della presente deliberazione.

La  presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito  web  www.regione.lazio.it .
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ALLEGATO A



Indirizzi della Regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, di cui alla legge regionale 29 novembre 2006 n. 21,  articolo 4, comma 1 .



1. I comuni, nel rispetto delle finalità di cui all’articolo 1 della legge regionale 29 novembre 2006, n. 21, previa acquisizione del parere delle organizzazioni dei pubblici esercizi maggiormente rappresentative a livello provinciale e sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello provinciale e le organizzazioni dei consumatori, adottano i criteri per lo sviluppo della rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’articolo 5 della medesima legge regionale.



Il parere di cui al punto precedente viene assunto nei tempi e con le modalità previste al comma 5 dell’articolo 5 della legge regionale n.21/2006. 



I criteri per lo sviluppo della rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande  sono adottati dai comuni nel rispetto dei seguenti indirizzi generali:



a) favorire l’efficacia e la qualità del servizio da rendere al consumatore in particolare attraverso l’adeguamento della rete e l’integrazione degli esercizi di somministrazione nel contesto sociale;



b) perseguire la migliore fruibilità del servizio offerto da ogni esercizio, in ogni parte del territorio comunale e in ogni stagione dell’anno, tenendo presente la necessità della sicurezza alimentare e della tutela della salute, della sicurezza pubblica, nonché l’esigenza della comodità del servizio stesso;



c) favorire un’equilibrata dislocazione, sul territorio, degli esercizi, comunque assicurando che tutte le zone urbane siano adeguatamente servite in ogni periodo dell’anno sulla base di politiche di sviluppo concordate;



d) tendere, attraverso lo sviluppo sul territorio delle diverse formule di offerta nell’ambito delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, ad un mercato del settore pienamente concorrenziale, che offra al consumatore la più ampia offerta;  



e) salvaguardare e riqualificare le zone di pregio artistico, storico, architettonico, archeologico e ambientale anche attraverso la presenza di attività di somministrazione di alimenti e bevande;



f) salvaguardare e riqualificare, anche attraverso il sostegno all’avvio di nuove attività di somministrazione, la rete delle zone densamente popolate che a volte manifestano fenomeni di desertificazione, in particolare nei comuni montani, rurali, nei centri minori e nelle periferie urbane;



g) garantire l’equilibrio tra lo svolgimento delle attività di somministrazione e  le esigenze di tutela e promozione degli aspetti storico-artistici e architettonici nell’ambito dei contesti urbani in cui le medesime sono insediate, con particolare riferimento ai centri storici.



2. I comuni nel definire i criteri per lo sviluppo degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, tengono anche conto dei seguenti indicatori e elementi:



· evoluzione degli andamenti demografici (popolazione residente e fluttuante);



· evoluzione delle dinamiche dei consumi e dei flussi turistici, con particolare riferimento alle dinamiche dei consumi alimentari extradomestici;



· offerta complessiva presente nell’area, compresa quella relativa ad altre attività socio-economiche, livelli di qualità del servizio;



· vocazione delle diverse parti del territorio comunale;



· priorità di ordine urbanistico in caso di nuovi insediamenti abitativi;



· presenza di progetti di valorizzazione e qualificazione dei luoghi del commercio;



·  piani di recupero di aree o edifici di particolare pregio;



· azioni di salvaguardia dei locali storici e/o di interesse storico.



3. I comuni nella determinazione dei criteri per lo sviluppo della rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande possono ricorrere a  parametri numerici e/o indici di servizio limitatamente:



a) alle  zone  del proprio territorio in cui l’analisi della rete delle attività di somministrazione rapportata ai livelli della domanda di consumi extradomestici evidenzi  la tendenza ad  una progressiva saturazione dell’offerta tale da condizionare il corretto svolgimento della libera competizione tra gli operatori  e determinare, di conseguenza, il peggioramento dei livelli di servizio al consumatore, in particolare sotto il profilo dei prezzi, qualità e varietà del servizio stesso. 



b) alle zone del proprio territorio caratterizzate da contesti artistico-architettonici di particolare pregio e rilievo storico, in cui l’analisi della rete delle attività di somministrazione di alimenti e bevande presenti aspetti di saturazione tali da determinare, in base a rilevazioni e analisi effettuate, uno squilibrio nel rapporto tra le esigenze di salvaguardia dei contesti artistico- architettonici e lo sviluppo delle attività di somministrazione;



Inoltre, nella determinazione dei criteri di sviluppo i comuni non possono fissare limiti all’ampiezza dei locali e delle superfici aperte al pubblico ai fini della somministrazione, né distanze  minime tra esercizi, né prevedere autorizzazioni per l’ampliamento dei locali, fermo restando il rispetto degli standard urbanistico - edilizi e delle prescrizioni di natura igienico - sanitaria poste a tutela della salute e della sicurezza dell’utenza degli esercizi di somministrazione.



 4. I criteri per lo sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande contengono anche criteri relativi all’apertura e trasferimento di attività stagionali.



Tali attività possono costituire un’efficace modalità per realizzare l’equilibrio tra domanda e offerta in contesti territoriali caratterizzati dalla stagionalità della domanda di consumi extradomestici.



Il comune può stabilire le condizioni per l’esercizio dell’attività di somministrazione in forma stagionale, avendo riguardo, in particolare:



a) alle caratteristiche delle diverse zone del territorio comunale;



b) alla previsione dell’apertura o della chiusura obbligatoria in determinati periodi dell’anno.
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Relazione alla proposta di DGR relativa  a:


“Indirizzi della regione per la determinazione dei criteri comunali di sviluppo delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, di cui alla legge regionale 29 novembre 2006, n. 21,  articolo 4, comma 1.”



L’articolo 4 primo comma prevede che, con delibera di Giunta Regionale, sono definiti gli indirizzi per la determinazione da parte dei comuni dei loro criteri per lo sviluppo degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande. Tali criteri devono assicurare la migliore funzionalità e produttività degli esercizi di somministrazione, garantire uniformità e coerenza al settore e perseguire un più equilibrato rapporto tra domanda e offerta, tenendo conto delle abitudini di consumo extradomestico degli alimenti da parte della popolazione residente e fluttuante, dei flussi turistici, delle diverse vocazioni del territorio, con particolare riferimento a quelle socio-economiche, ambientali, artistiche ed alle tradizioni locali.



I comuni possono, nel fissare i criteri per lo sviluppo della rete degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, ricorrere a parametri numerici e/o indici di servizio. Tale ricorso non deve, comunque, costituire ostacolo alla libera concorrenza tra gli operatori ed alla diversificazione delle forme e della modalità di offerta sul territorio.



Sono, inoltre, previsti i criteri generali relativi all’apertura e trasferimento di attività stagionali, mantenendo i singoli comuni la competenza ad indicare le condizioni per il rilascio delle relative autorizzazioni.



Francesco De Angelis





